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aro direttore,
è partita in
simultanea, e

sicuramente studiata a
tavolino, da ogni dove
(politica, sindacato, mass
media, social network)
l’offensiva contro il diritto
all’obiezione di coscienza
per la legge abortiva 194/78
di cui il giornale Avvenire
già ha scritto più volte
anche in questo mese di
giugno. Secondo questi
propalatori dell’idolo
dell’autodeterminazione,
in Italia vi sono troppi
obiettori, con il rischio
della "salute delle donne" e
dello "stress" per i medici
non obiettori. Ovviamente,
costoro si guardano bene di

parlare del nascituro a cui è
negata la vita stessa. Ora
che molti operatori sanitari
(medici, anestesisti e
ferristi) esercitino questo
diritto all’obiezione
significa che sanno
benissimo che il «grumo di
cellule» da eliminare è un
essere umano; dunque è
più che legittima la loro
obiezione a esercitare un
intervento abortivo.
Viceversa i medici non
obiettori, che secondo la
Cgil sarebbero costretti a
un lavoro estenuante, a mio
parere fanno uno sforzo
soprattutto mentale: di
rimozione della verità
scientifica (non di fede) che
l’Homo Sapiens, da una
cellula (zigote) in poi, ha

una precisa mappa
genetica, in qualunque età
di sviluppo si trovi.
Sopprimerlo è sopprimere
un essere umano indifeso.
Eppure, il giuramento di
Ippocrate lo attesta, a ogni
medico è chiesto da
sempre di impegnarsi per il
rispetto assoluto della vita
umana e della sua sacralità.
È proprio da riprendere in
toto l’attualissima lettera
enciclica del beato
Giovanni Paolo II,
"Evangelium vitae" di cui
riporto uno stralcio: «Fra
tutti i delitti che l’uomo
può compiere contro la
vita, l’aborto procurato
presenta caratteristiche che
lo rendono particolarmente
grave e deprecabile. Ma

oggi, nella coscienza di
molti, la percezione della
sua gravità è andata
progressivamente
oscurandosi. L’accettazione
dell’aborto nella mentalità,
nel costume e nella stessa
legge è segno eloquente di
una pericolosissima crisi
del senso morale, che
diventa sempre più
incapace di distinguere tra
il bene e il male, persino
quando è in gioco il diritto
fondamentale alla vita. Di
fronte a una così grave
situazione, occorre più che
mai il coraggio di guardare
in faccia alla verità e di
chiamare le cose con il loro
nome, senza cedere a
compromessi di comodo o
alla tentazione di

autoinganno». E ancora:
«Urgono una generale
mobilitazione delle
coscienze e un comune
sforzo etico, per mettere in
atto una grande strategia a
favore della vita. Tutti
insieme dobbiamo
costruire una nuova cultura
della vita». La ringrazio
dunque per gli spunti che
"Avvenire" (voce fuori dal
coro) fornisce ai lettori in
merito alla difesa della vita
con l’auspicio di una presa
di posizione netta da parte
di tutti poiché le
argomentazioni portate
avanti dagli abortisti non
reggono nemmeno
scientificamente.

Michele Zampini
Caprino Veronese
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LA PENALE SUL RITARDO
DEI MEZZI PUBBLICI
Caro direttore,
a Torino è stata introdotta la penale sul
ritardo dei mezzi pubblici. Il rimorso
per i ritardi ha prodotto un’iniziativa
lodevole anche se c’è ancora molto da
fare. Personalmente, da anni, applico
una personale forma di difesa nei con-
fronti delle aziende di trasporti colpe-
voli di ritardi. Quando passa il con-
trollore che mi chiede il biglietto, glie-
lo mostro con lo stesso ritardo che ho
dovuto subire nell’aspettare il mezzo.
Ho aspettato l’autobus per 20 minuti,
ora tu aspetti il biglietto altrettanto...

Giuseppe Peroni
Carmagnola (To)

IL BEATO PUGLISI
E UNA PROVOCAZIONE
Caro direttore,
dopo avere conosciuto e ammirato la
vita e le opere fino al sacrificio estremo
di padre Puglisi, ora vediamo anche
proclamata la sua "canonica" santità.
Un’onda di commozione e ricono-
scenza ci investe, per cui ci rimane so-
lamente da ringraziare il Signore per il
dono di questo straordinario sacerdo-
te. Tuttavia, quel "diavoletto" che o-
gnuno volente o meno si porta dentro,
mi spinge a formulare un auspicio...

cattivello: che qualcuno di quei tanti
reboanti uomini politici, giornalisti, po-
litologi, conduttori di talk-show (non
faccio nomi: tutti li conosciamo) che
un giorno sì e l’altro pure parlano di
mafia sparando palle infuocate contro
gli avversari "collusi", il governo "che
non fa nulla", la Chiesa "connivente"
ecc. ecc., faccia un piccolo esame di co-
scienza e prenda esempio da padre Pu-
glisi. Non certo fino a rimetterci la pel-
le (non l’auguro a nessuno) ma alme-
no a smettere di cianciare e piuttosto a
impegnarsi di persona, magari dando
ogni tanto una mano a tempo perso nel
Centro parrocchiale "Padre nostro" a
Brancaccio. Non sarebbe più bello e
convincente di tanti, sdegnati e pre-
suntuosi proclami e processi?

Guido Gaudenzi
Pesaro

LE PIZZATE DI FINE ANNO
E I NUCLEI RICOMPOSTI...
Caro direttore,
come risolvere il problema delle piz-
zate di fine anno all’asilo e alle ele-
mentari nelle quali, poi, si presenta
il nuovo compagno di mamma piut-
tosto che la nuova compagna di
papà e il padre naturale o la madre
naturale deve dividere il pasto con
chi si sostituisce (anche) nell’edu-
cazione del figlio? In Tv tutto fila ab-
bastanza liscio con una sorta di
"guizzo" degli sceneggiatori, in pra-
tica, talvolta è un condensato di det-
to non detto immaginato non im-
maginato e, per citare un bel titolo
di Osvaldo Soriano: «Triste, solitario
y final».

Marco Sostegni
Vinci (Fi)

PREGHIAMO 
PER BENEDETTO XVI
Gentile direttore,
due cortesi lettrici alcuni giorni fa chie-
devano nella Santa Messa una pre-
ghiera per il Papa emerito Benedetto
XVI. Rinnovo la richiesta: preghiamo
per chi, con tanta sapienza, ha guida-
to la Chiesa per quasi otto anni.

Fabrizia Roberti
Roma

RABDOMANZIA,
NON RADIESTESIA
Gentile direttore, 
mi riferisco all’articolo di Agorà del 5
giugno, dove si parlava della radieste-
sia: con sorpresa ho visto pubblicata la
mia foto in testa all’articolo. Tengo a
precisare che io non pratico la radie-
stesia ma sono una rabdomante e mi
dedico esclusivamente alla ricerca del-
l’acqua in modo gratuito. 

Maria Anna Innocenti
Marradi (Fi)

Nell’«estate dei tre
Papi», caro signor Sciò, io avevo
20 anni. E resta anche per me
indimenticabile. Porto Paolo VI
nel cuore e, nel giorno in cui
commemoriamo i
cinquant’anni dalla sua elezione
a Papa, sono contento di
ricordare i tanti motivi di
gratitudine per lui (io, poi,
continuo a essergli
specialmente riconoscente per
lo straordinario e commovente
dono della parola densa che va a
fondo, muove e spesso scomoda,
semi preziosi per la mia vita).
Da Giovanni Paolo II sono stato
colpito, a poco a poco
conquistato e, infine, come

tanti, felicemente travolto. Di
Giovanni Paolo I ho una
memoria piena di gioia, quella
che riusciva a trasmettere con
autentica e sapiente
immediatezza umana ed
evangelica. Credo di pensarla un
po’ come lei: papa Luciani ha
detto e fatto tutto l’essenziale,
prima e dopo l’elezione al soglio
di Pietro, eppure non riesco a
non chiedermi, ogni tanto, che
cosa ci avrebbe ancora
insegnato e che cosa avrebbe
ancora fatto, se il Signore non
l’avesse chiamato così presto...
Ma vengo al punto che le sta a
cuore. Io credo che il dialogo tra
il popolo di Dio e il Papa non
s’interrompa davvero mai, lo
credo perché l’ho sperimentato
negli anni della mia vita e con i
sei pontefici dei quali ho
memoria. Ma credo anche che

lei non sbagli a "sentire" nel
veneto Albino Luciani e nel
piemontese d’Argentina Jorge
Mario Bergoglio – uomini di Dio
e pastori della Chiesa legati
entrambi, torno a scoprirlo con
emozione, in modo diverso ma
egualmente intenso a Paolo VI –
un singolare carisma comune
della "comprensione" di tutto
ciò che serve – il pane, e non
solo il pane – agli uomini e alle
donne di ogni tempo. È proprio
così: il primo Papa di nome
Francesco arriva davvero al
cuore delle persone e delle
questioni di fede e di umanità
con grande efficacia e
semplicità, proprio come il
primo Papa di nome Giovanni
Paolo. È un riflessione bella,
caro amico, che merita di essere
fatta e continuata.
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Gentile direttore,
ho una domanda da fare. Ho
amato molto Giovanni Paolo I:
quando fu eletto avevo solo 12
anni e avevo perso da un anno
mio padre. Il suo breve ma
intenso pontificato è stato
colmo di parole e di messaggi
che raggiungevano il cuore.
Vorrei chiedere: papa
Francesco è venuto a
riprendere quel dialogo
interrotto il 28 settembre 1978?
Io vedo molte analogie con
Albino Luciani, soprattutto
sapere arrivare al cuore, con
una grande semplicità. Saper
capire.

Massimiliano Sciò, Roma

Il dialogo che non s’interrompe
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oli bassi in pagina varia:
fronti diversi, stesso livello.
Sul "Fatto" (15/6, p. 3:

«Marino cambia slogan, da daje a
Amen») un ex comico in pensione,
meritata per un passato intelligente
ormai smarrito, non perdona
l’assenza del neosindaco al Gay
pride, e lo punisce così: «Si dice che
si confessi ogni ora… vuole
l’assoluzione… sembra che preghi
giorno e notte ad alta voce». Con
finale extra: «È andato da un
chirurgo suo amico per farsi fare le
stimmate». Fa ridere? No: bassezza
record. Anzi: quasi. Infatti a Malpelo
pare superata ieri sul "Foglio" (p. 2:
«Le profezie della mistica Emmerick

e la rovina della Chiesa con due
papi») da un Mattia Rossi che pare
raccogliere qua e là, dalle memorie
più o meno autentiche
della Beata Caterina, i
brani che nelle sue
intenzioni dovrebbero far
capire al lettore che la
Chiesa di oggi – testuale –
è «la falsa Chiesa delle
tenebre che sta facendo
progressi». Infatti in essa
«il protestantesimo ha
gradualmente il
sopravvento» e quindi «la
religione cattolica sta
precipitando in una completa
decadenza»… Non è ancora chiaro?
Ecco: «Il santo Padre… vive in un
palazzo diverso da quello di prima»,
e «La fede cadrà molto in basso».
Commento esplicito dell’Autore,

ipocritamente devoto: «… questa
profezia preannuncia anche la
dottrina (degli) anni postconciliari,

quella dell’ecumenismo e
della libertà religiosa».
Sistemato così
Postconcilio, forse anche il
Concilio, e certo il
presente, vero? Neppure
questa fa ridere, ma il
finale è un capolavoro di
coraggiosa viltà: «Nessuno
è in grado di dire se, come
e quanto le profezie della
beata… siano attuali o,
addirittura, si stiano

avverando». Nessuno pensi male,
dunque: pura cronaca obiettiva e…
devota! Che dire? Che certa ipocrisia
in pagina è peggio del peggior
insulto. 
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Bassezze comiche e veleni 
di “coraggiosa viltà”

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

BEN
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I medici, la vita e quel giuramento...

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione
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AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 
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di Gianni Gennari

ARIA PESANTE

Smog record a Singapore a causa degli incendi nell’isola di Sumatra (Ap)

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Cede la 
pressione con Ade 
che si ritira più 
verso sud lasciando 
il Nord sotto 
correnti più miti 
occidentali che 
portano rovesci su 
Alpi piemontesi e 
orientali. Soleggiato 
e mite altrove

CENTRO: 
L'anticiclone Ade è 
sempre saldo sulle 
nostre regioni 
portando cieli 
ampiamente 
soleggiati ma i 
venti più freschi 
faranno diminuire 
le temperature 
durante il giorno 
sui 26/32 gradi.
SUD: La presenza 
di Ade, l'anticiclone 
caldo africano 
porta ancora cieli 
ampiamente 
soleggiati su tutte 
le regioni e ancora 
molto caldo su 
tutti i settori con 
33/36 gradi previsti 
di giorno

NORD: Prevalenza 
di bel tempo su gran 
parte dei settori 
con clima gradevole 
per correnti 
occidentali più 
fresche. 
Precipitazioni 
presenti solamente 
su tutti i confini 
alpini.

CENTRO: Il 
tempo continua ad 
essere molto 
buono ma 
giungono temporali 
sulla Sardegna 
centro meridionale 
e sui settori 
appenninici 
abruzzesi. Clima 
gradevole con non 
oltre 31˚ di giorno.
SUD: Ancora bel 
tempo prevalente 
ma meno caldo, 
con temperature 
che durante il 
giorno non 
supereranno i 35˚ 
e minime 
pressoché 
stazionarie con 
valori attorno ai 
19/20 gradi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

18
21
18
21
22
20
23
19
18
23

20
20
20
19
19
21
21
21
19
22

18
21
17
22
21
21
19
21
21
21

28
30
20
34
33
33
32
28
31
33

32
33
27
28
30
34 
29
34
31
35

30
34
31
35
30
34
22
32
33
32

16
22
14
22
20
19
23
20
16
24

21
18
19
16
15
22
18
19
18
22

16
20
16
24
19
18
16
20
23
21

28
29
23
35
30
30
32
29
30
35

33
29
24
27
28
35
27
34
30
34

28
32
30
35
28
32
25
29
30
30

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

16
21
15
14
18
15

14
13
14
13
28
7

18
28
16
11
18
14

17
27
18
20
27
20

26
21
19
22
33
13

26
31
25
22
21
26

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: rovesci e 
temporali su Alpi e 

prealpi tutte. Centro: 
sole ma rovesci sui 

monti abruzzesi. 
Sud:tante nubi 

con qualche 
pioggia in Sila

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: rovesci e 

temporali sui settori 
centro orientali. 

Centro: temporali 
su Marche, 

Umbria, ovest 
Toscana, nord 
Abruzzo. Sud: 

bel tempo.

 


